
POLITICA INTERNA 

A Montalto blocco per cinque ore 

Fila di auto per 24 chilometri 
Sulla strada consolare 
migliaia di operai manifestano 
Le richieste rivolte al governo 

Dai «trasfertisti» ai tecnici, 
l'incertezza del futuro 
nelle storie dei lavoratori La protesi» dei iavoraiori « i l a centrale di Honiaiio di Castro suiia via Aureiia 

Siifl'Aureiia torna la protesta operaia 
Sopra i mille cantieri della enorme centrale nuclea
re e sotto, lungo la fatidica Aureiia, auto e autocarri 
In lila per 24 chilometri, C'è un'assemblea sull'a
sfalto con migliaia di operai Senti i dialetti di tutta 
Italia, da Gela a Cuneo. Rischiano lavoro e salario 
Gli altoparlanti sindacali non suonano più «Cara 
moglie» di Ivan Della Mea bensì «La vita è tutta un 
quiz» di Arbore-Mattone. Con collera e ironia. 

D M . NOSTWO INVIATO 

MUNO UGOLINI 
1 MONTALTO DI CASTRO £ ma non giungono notizie di 

la pregevola rubrica radiofo
nica «Onda verde» a dare l'an
nuncio di quei ventiquattro 
chilometri di fila Ininterrotta I 
carabinieri, per fortuna, han
no pensato bene di far deflui
re il Irallico da strade laterali 
Il cronista, comunque, riesce 
a passare La cosa che più col
pisce e quella canzonetta tra
smessa dal delegato Flom, 
Salvatore Sassu nativo di Sili-
go, In provincia di Sassari, «lo 
nesso paese di Cossiga-, tiene 
* tollollneare Serve, se non 
altro, a rendere meno Incan
descente l'atmosfera Sono 
fermi qui dalle otto del matti
no, Tutto è cominciato ieri 
quando molti di loro hanno 
trovato sopra le bacheche del
la centrale In costruzione una 
lunga lista con la scritta •so
spesi a zero ore» Il giorno pri
ma I vigili urbani avevano por
talo U delibera del sindaco di 
Montalto di Castro Le ditte 
appaltatrlcl hanno risposto 
con II loro editto di sospensio
ne, certo sperando In un ecla
tante «oppio d Ira operalo 
Ora I lavoratori tono tutti qui, 
certo non sereni La loro dura 
protesta si prolunga per ben 
cinque ore, fino a che da Ro-

Incontrl governativi E cosi al
le 13 il blocco si scioglie, Il 
traffico ricomincia a fluire 
Non c'è stato nessun Inciden
te, non sono saltati i nervi a 
nessuno, ni agli automobilisti 
e camionisti bloccati, ni ai ca
rabinieri, ne agli operai 

Molti gridano la loro colle
ra Altri, più pacati, ragionano 
•Siamo stanchi di essere og
getto di un balletto tra De Mita 
e Crani» E II pensiero domi
nante «L'errore non l'abbia
mo fatto noi - mi dirà più tardi 
Roberto Tonini, segretario ge
nerale degli edili Coli -, non 
I hanno fatto quei lavoratori 
Ora II governo deve compiere 
un gesto riparatore La parola 
d'ordine non pu6 essere né 
quella della chiusura del can
tieri, ni quella di un lavoro co
munque Il governo deve tro
vare soluzioni alternative, de
ve scegliere, con II Parlamen
to, un nuovo plano energeti
co» 

C't stato, attorno alla cen
trale, una specie di gigantesco 
sradicamento sociale Mi
gliaia sono passati da brac
cianti a edili, a metalmeccani
ci, a elettrici Migliala sono ve
nuti da Cela, da Cuneo, con 

mogli e figli o rimanendo con 
le famiglie lontane, fin qui, a 
pochi passi dalla preziosa co
sta maremmana Come Giu
seppe Gangi di 44 anni, ope
ralo saldatore al quinto livello 
nella scala delle qualifiche, di
pendente della ditta Nuova Ci
mi di Milano Lui tutti!venerdì 
sera da un anno e mezzo a 
questa parte lega il suo sacco 
a pelo e il suo materasslno per 
dormire Parte alle 23 e alle 
9,30 di sabato i a Cagliari 
Spende ogni volta cinquanta
mila lire perché ha un abbo
namento speciale Sull'isola lo 
aspetta la moglie, Impiegata. 
A Montalto di Castro vive in 
una pensioncina dove paga 
ISO mila lire al mese Guada
gna due milioni e centomila 
lire E il salario medio del «tra-
sfertlsta» specializzato Molti 
sono giovani, come Antonio 
Lucarelli che ha 24 anni e che 
viene da un paesino vicino a 
Matera La sua ditta si chiama 
Smll, «Società montaggio In
dustriali Lucana» E alla cen
trale da sette mesi, racconta, 
i al terzo livello e guadagna 
due milioni e duecentomila li
re Ha cominciato a lavorare a 
14 anni dopo aver fatto la ter
za media II suo mestiere è II 
carpentiere Abita in un ap
partamento della zona con al
tri quattro amici e spendono 
450 mila lire di affitto A mez
zogiorno mangiano nella 
mensa, gratuita, e la sera ce
nano a casa TI sei fatto la fi
danzata?, chiedo «E laggiù»; 
risponde Sembrano gruppi di 
militari in Ubera uscita per un 
giorno II più giovane e torse 
Adriano Rebuffo che ha 21 
anni e che viene da Cuneo e fa 

il tecnico nel settore «control
lo e qualità garanzia» È qui 
dal mese di giugno e anche il 
suo stipendio é di due milioni 
e duecentomila lire Tutti i fine 
settimana, come gli altri, 
prende la propria «Fiat Uno» e 
raggiunge Cuneo spendendo 
150 mila lire per ogni viaggio 
Quel che colpisce di più in 
queste storie operale è co
munque Il senso di insicurez
za, di precarietà Ha ragione 
Claudio Mlnnelli, dirigente 
Cgil degli edili romani, a dire 
•La mattina entrano In cantie
re e non sanno nemmeno co
me andrà a finire la giornata» 

C'è una soluzione produtti
va? Molti hanno ragionato su 
questo, molti ragionano qui, 
in questa assemblea sull'asfal
to, anche se prevalgono i ma
lumori La nssa con i «verdi», 
con gli ambientalisti, finora 
però non c'è stata. Loro, gli 
operai, hanno rispettato quel 
blocco fatto giorni fa da Mat
tioli e dai suoi amici Ma vo
gliono almeno godere di al
trettanto rispetto Qualcuno, 
come il segretario regionale 
della Rom, Bruno lai, sostie
ne che è possibile Ipotizzare 
una riconversione della cen
trale «a letto fluido», utilizzan
do carbone e residui organici 
Gli operai ne s no poco o 
nulla Pensano al loro futuro, 
a quella loro vita sballottata su 
e giù per l'Italia. Salvatore Sas
su è II più scettico «Stanno 
giocando le sorti dell'econo
mia italiana» Lui dipende dal
la ditta Fochi e fa «I provini sul 
raffreddamento del reattore». 
Ha lavoralo anche in Svizzera 
ed ora ha trovato moglie pro
prio a Montalto e si è fermalo, 
convinto di aver trovato un 
approdo definitivo 

Nuovo scontro Goria-Formica: 
cassa integrazione 
o salari pagati dall'Enel 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
s V ROMA Braccio di ferro 

Ssr i lavoratori di Montalto tra 
orla e Formica II presidente 

del Consiglio indica la cassa 
integrazione, il ministro del 
Lavoro propone II salario inte
ro 

Siamo di nuovo In alto ma
re? Ieri c'è stato uno fitto 
scambio di lettere e di mes
saggi Gona, che none dispo
sto a rimettere in discussione 
la decisione assunta (contro i 
socialisti) di riaprire I cantieri 
di Montalto, ha scritto a For
mica «di essersi attivato pres
so il ministro del Bilancio, de
legato in via permanente alla 
presidenza del Clpi, perché la 
questione sia sottoposta tem
pestivamente ali esame del 
comitato» E aggiunge che 
«per soddisfare le esigenze 
più Immediate dei lavoratori 
l'unico strumento normativo 
allo stato disponibile è costi
tuito dal ricorso alla cassa in
tegrazione» Invita, infine, 
Formica a risolvere in tal sen
so la questione 

Risponde il socialista For
mica perché dare ai lavorato
ri la cassa integrazione (che 
come è noto è solo una parte 
del salario) e non la retribu
zione intera cosi come è stato 
fatto fino alla riapertura del 
cantiere? E Formica avvalora 
la sua richiesta con il fatto che 

esiste una delibera Cipe del 
27 novembre che assicura ai 
lavoratori II pieno salario Si 
chiede quindi, la proroga di 
quella delibera. Dice ancora il 
ministro del Lavoro nella sua 
missiva a Gona. «Mi corre 
l'obbligo di rappresentarti 
che, come tu stesso mi hai 
confernato, alla base di detta 
delibera si ponevano due 
grosse esigenze, ed in partico
lare quella di accertare che la 
costruzione dell'impianto fos
se rispondente a condizioni di 
massima sicurezza e che esi 
stesse anche la possibilità tec
nica ed economica di una ri
conversione del predetto im
pianto» E l'ordinanza del sin
daco di Montalto è stata fatta 
proprio in base al fatto che 
non sono state finora «ntenute 
soddisfacenti le risposte fomi
te per garantire la sicurezza 
della popolazione e dell'am
biente» Per questo II ministro 
del Lavoro giudica la richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
non in contrasto con quanto 
deciso dal Cipe nella seduta 
del 27 novembre 

Formica gioca, poi, l'ultima 
carta, non mi sembra, dice, 
che queste problematiche sia
no state risolte e su di esse 
anzi «è tuttora aperto il dibatti
to politico, sia a livello di go
verno che parlamentare e, 

pertanto non mi sembra asso
lutamente equo far ncadere 
sui lavoraton gli effetti di pro
blematiche politiche oggetti
vamente complesse e delicate 
sotto più profili» 

Di qui il braccio di ferro 
Goria vuol mantenere in vita il 
suo decreto di napertura il 
quale - secondo lui - annulle
rebbe le misure prese a favore 
dei lavoratori dopo il referen
dum Per cui il suo si è solo 
alla cassa integrazione straor-
dinana 

Ma la questione Montalto 
ha avuto Ieri anche un altro 
tavolo di trattativa a) ministero 
dell Industna tra Battaglia e I 
sindacati 11 ministro si e impe
gnato a portare immediata
mente al presidente del Con
siglio e al ministro del Bilan
cio, presidente per delega del 
Cipi, le preoccupazioni e le ri
chieste dei sindacati E slato 
anche convenuto sull'oppor
tunità di riprendere nelle sedi 
competenti, in tempi brevi, 
I esame del programma di in
vestimenti per IMo Lazio 

Sulla questione Montalto e 
la necessità di garantire la 
continuità del trattamento 
economico e stata presentata 
ieri una interrogazione ai pre
sidente del Consiglio e ai mi
nistri del Lavoro e dell Indu
stria dai deputati comunisti 
Minucci, Quercini, Macciotta 
e Trabacchini 

Convegno a Montecitorio 

«E' tempo di rileggere 
la Costituzione 
con gli occhi delle donne» 
• i ROMA La Costituzione 
ha le rughe Porta bene I suoi 
quaranl'annl ma mostra an
che gli inevitabili segni dell'e
tà Sommariamente, si può 
riassumere cosi il giudizio sul
la legge fondamentale della 
Repubblica emerso al conve
gno «Cittadine, la donna e la 
Costituzione», organizzato a 
Montecitorio dalPassoclazìo-
ne degli ex parlamentari A 
due storiche e a una giurista è 
toccato rivisitare dal punto di 
vista delle donne 11 «prima» e il 
•dopo» Annarita Buttafuoco 
ha cosi parlato di quel dram
matico «squilibrio di status», 
tra realtà e diritti formali, che 
accompagnò le donne dati u-
nltà d'Italia In poi Paola 
Oalottl De Biase ha giudicato 
Il diritto di voto un accesso 
alla cittadinanza E Cecilia As
tanti ha valorizzato I ispirazio
ne paritaria della Costituzio
ne In serata, una tavola roton
da presieduta da Nilde lotti ha 
concluso I lavori Nel corso 

della discussione, la senatrice 
comunista Ciglia Tedesco ha 
sostenuto che In questi qua
rantanni le donne sono pas
sate da una lase attuativa del 
dlnttl costituzionali a quella di 
una loro rimessa in discussio
ne, concludendo che «oggi 
vanno rilette dal punto di vista 
femminile le norme generali 
del diritto Sono maturi I tem
pi per un'adeguamento della 
Costituzione alla femmlnlllz-
zazlone della società» La se
natrice socialista Elena Mari-
nucci ha poi posto la questio
ne della riforma elettorale 
•Quote di candidate da stabili 
re per legge Bisognerebbe 
passare al collegio unlnomi 
naie o ella lista bloccata o a 
sistemi combinati come quel
lo tedesco» L'onorevole Mar
tini (De) ha invece insistito 
sulla necessità di compiere II 
dettato costituzionale dal 
punto di vista della parità, 
giacché è ormai superata la 
sua funzione di «legge di tute
la» 

Amato, Napolitano, La Malfa e Scotti discutono del libro di La Palombara 

Ma la «democrazìa all'italiana» 
non ha bisogno di riforme? 

LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA Funziona, 6 effi
ciente il nostro modo di fare 
democrazia? Ne hanno di
scusso (ed, alla sede romana 
della Mondadori, Giuliano 
Amato, Giorgio La Malfa, 
Giorgio Napolitano, Vincenzo 
Scotti Occasione, il libro di 
Joseph La Palombara «Demo* 
crazia ali italiana* La Palom
bara, professore di Scienze 
politiche alla Yale University, 
Fulbright Scholar ali Universi
tà di Firenze, un italiano fluen
te e un'aria decisa, da attore 
di film americani, é stato, nel 
pnml anni Ottanta, Primo Se-
gretano dell ambasciata ame
ricana a Roma. L Italia gli pia
ce Ne é affascinato Come é 
rimasto affascinato dalla natu
ra pluralistica delta sua demo
crazia Ma anche da quei pa
radossi che mentre hanno 
operato per una conventio ad 
excludendum del Pei dal go
verno, hanno funzionato pog

giando su una conventio ad 
includendum dello stesso Pei 
nel Parlamento E poi La Pa
lombara (> rimasto colpito dal
la professione di indifferenza, 
anzi, sovente di cinico dileg
gio che 1 nostri intellettuali 
professano per la politica, sal
vo restarne segretamente 
coinvolti Ancora, questo stu
dioso ha scoperto, anche se 
non é una novità, la stabilità 
del nostro sistema politico Di 

Sui il libro, scritto per gli ame-
cani, certamente Ma utile, 

come hanno rilevato gli inter
locutori (e anche il pubblico 
intervenuto, fra cui Napoleo
ne Colajai.nl, Giovanni Spado
lini, I ambasciatore america
no Raab) anche a noi 

Non si tratta di un libro di 
politica, né di un libro sul •ca
rattere degli italiani, cosa che 
io personalmente odio», ha 
osservato Amato Ci sono os
servazioni intelligenti, annota

zioni frizzanti, iperboli spetta 
colan E tante verità Come 
quella che I intellighenzia ita
liana, per un vizio di ragiona
mento, non considera 1 Italia 
una democrazia compiuta. 
Dal momento che esalta, del 
caso italiano, I anomalia. 
Emergono, attraverso ie pagi
ne, gli stilemi degli italiani, it 
linguaggio cunale, oscuro, mi
naccioso, allusivo E quella 
partecipazione quasi da tifosi 
di stadio, alle vicende della 
politica, per cui si vota non 
per scegliere un governo ma 
per dire ciò che si é, la subcul
tura alla quale si appartiene 

Cosi i conflitti restano ap
parenti Sì arrestano il giorno 
prima che la guerra scoppi 
Amato ha fatto l'esempio del
l'ora di religione Chissà se 
succederà la stessa cosa per il 
governo De Mita? 

Ma, e qui gli interlocutori 
hanno espresso i loro dubbi 
più forti, dal libro risulta poco 

pertinente la questione delle 
nforme istituzionali In fondo 
meglio attestarsi sul voto se
greto Meglio non rischiare 
con un più forte presidente 
delta Repubblica. Questo si
stema esprime un grado suffi
ciente di vischiosità e di elasti
cità Con qualche aggiusta
mento va benissimo così Co
me se una democrazia dell'al
ternanza non fosse necessa
ria, indispensabile Ha detto 
Giorgio Napolitano «Questo 
tuo libro é troppo rassicuran
te Ci trovo una sottovaluta
zione del grado di acutezza 
cui sono giunte le disfunzioni 
e gli effetti collaterali negativi 
dell'assetto istituzionale e del 
tipo di direzione politica del 
nostro paese» Mentre le nfor
me sono necessarie, anche 
«per giungere a una democra
zia dell'alternanza» 

.Secondo Giorgio La Malfa, 
se 1 Italia finisce sempre per 
trovare la strada giusta, é an

che vero che le grandi deci
sioni, in politica estera, «sono 
state prese sempre con margi
ni ristretti di maggioranza» 
Certo «la Grande Riforma é 
un salto nel buio», ma anche 
gli aggiustamenti sarebbero ri
medi peggiori dei mali se non 
trovassero le forze politiche 
più rilevanti d accordo, e la 
polemica con i socialisti era 
appena velata Infine Scotti ha 
esaltato il libro anche perché 
arriva opportuno «nella fase di 
evoluzione che l'Italia sta at
traversando» Una evoluzione 
che avverrà con caratteristi
che non riconducibili a nessu
no schematismo bipartìtico 
Resta la domanda se La Pa 
iombara ammetta la necessità 
di riformare il sistema politico 
italiano Ma forse dal suo li
bro, che contiene ventidue ci
tazioni di Bettino Craxi e due 
di Giulio Andreotti non otter
remo la risposta che ci aspet
tiamo 

Addio a Maktgugini, giurista delle libertà 
«Il discorso non finisce con questo addio Ci resta
no gli orizzonti tentati, segnati dalla tua ricerca Ci 
resta la tua irrequietezza Ci resta quella tua tensio
ne fra bisogno dello Stato e diritti irrinunciabili 
dell'individuo, e il grande tema di una democrazia 
che si misuri con le nuove ineguaglianze,.» Così 
Pietro ingrao nell'orazione lunebre in ricordo di 
Alberto Malagugini 

SERGIO VENTURA 

M MILANO Una folla di clt 
ladini è raccolta davanti ali a-
Mozione di Malaguginl una 
tra le più prestigiose persona
lità del Pel, già deputata e giu
dice costituzionale scompar 
so ali età di 73 anni dopo una 
lunga malattia CI sono magi
strati, politici comunisti e no 
Milano è vicina al familiari di 
questo comunista indimenti
cabile che nato a Pavia, qui 
aveva a lungo lavorato e com 

battuto Sono qui I membri 
della Corte costituzionale Ugo 
Spagnoli ed Ettore Gallo Car 
lo Smurarla del Consiglio su 
periore della magistratura II 
procuratore generale della 
Repubblica Berla d Argentine 
Livia Pomodoro procuratore 
della Repubblica presso il Tri 
bunale dei minori, gli espo
nenti del direttivo dell Asso
ciazione nazionale magistrati 
Giuseppe Veneziano ed 

Edoardo Bruti Liberati E poi il 
vicesindaco di Milano, Luigi 
Corbanl il neosegretario della 
federazione comunista Barba
ra Pollastrini, quello regionale 
Vitali i deputati Tortoreila, 
Violante Pedrazzi Ferrara, 
Bellini Ratamelli, la delega
zione dell Anpi 

L apprendistato politico di 
Alberto Malaguginl intellel 
tuale «dal pensiero limpido, 
senza fronzoli scomodo» rie 
merge nella ricostruzione di 
Ingrao gli anni Trenta, la ri
bellione al fascismo la cospi
razione clandestina II tribuna
le speciale la guerra la pri 
glonia, l isenzione nel 45 al 
partito nuovo di Togliatti 
«Penso che il suo pensiero sia 
ancora attuale», osserva In 
grao Malaguginl credeva nel
la «funzione centrale» del Par
lamento consapevole perai 
tro della complessità tortuo
sità delle ombre non dissolte 
delle manipolazioni occulte 

che segnavano gli apparati 
statali, dette connivenze non 
rivelate, degli intrighi sepolti 

Motte sue sentenze come 
giudice costituzionale testi
moniano di un alta idea della 
legalità I affermazione che gli 
anni della carcerazione pre
ventiva vanno detratti dal con
to della pena da espiare, il ri
conoscimento delia piena, 
nuova identità dei transessua
li, il pnncipio della presenza 
necessaria dell avvocato di
fensore anche quando 1 impu
tato dichiari di volervi rinun
ciare la tutela del dintti dei 
lavoraton licenziati «Sentivo 
sempre nei suoi ragionamenti 
I ansia di uscire da una visione 
restrittiva del diritto - dice 
Pietro ingrao - per leggerla in 
un altra <niave, come lotta al 
l arbitno e al caso come spa
zio per dare voce e potere a 
soggettività oppresse E per 
consentire sempre un recupe 
ro un avanzamento» 

Ultima 
lettera 
all'Unità 

Alberto Malaguginl 

Ho ricevuto ieri, questa lettera di Alberto Malaguginl invia
ta anche per conoscenza, ad Aldo Tortoreila Essa porta la 
data del 20 marzo 1988, ed è stata scntta evidentemente, 
poche ore pnma della morte E una testimonianza ultenore 
di uno straordinario impegno politico e culturale esercitato 
fino ali estremo DGCh 

Caro Chiaromonle 
in questo fervore vero o finto di iniziative per le nforme le 

uniche che sembrano avere una qualche probabilità di succes 
so sono 1 abolizione del voto di preferenza e quella del voto 
segreto 

In un sistema quale il nostro, dove tutto il potere politico 6 
concentrato nel vertici dei partiti queste due misure tendono a 
rendere assoluto II controllo su tutte le rappresentanze istituzio 
nali Viene tolto agli elettori quel minimo margine di scelta 
(cinque preferenze) che serve, talvolta a fornire precise indica 
zioni bocciando designazioni partitiche e promuovendo nuovi 
rappresentanti 

L'abolizione del voto segreto poi costringe i deputati ad 
attenersi alla disciplina di gruppo pena la non rielezione e la 
squalificazione politica Tutto ciò alla faccia della norma costi 
tuzionale secondo la quale il deputato svolge le proprie funzio 
ni senza vincolo di mandato 

Concludendo, entrambe le misure mi sembrano nvolte a 
rafforzare il prepotere dei vertici partitici facendo sempre più 
della nostra una oligarchia vera e propria 

La Sezione Gnmau si unisce al do
lore di Anita per la scomparsa del 
fratello 

ALBERTO MALAGUGIW 
In occasione sottoscrive per / Uni 
là 
Milano 23 marzo 1988 

) compagni della Sezione Carminel-
li annunciano la grave perdita del 
compagno 

0n ALBERTO MALAGUGINI 
assiduo militante e attivista della 
nostra Sezione negli anni della sua 
gioventù Lascia un ricordo incan 
celiatole delle sue capacità di co* 
munista, antifascista e di ministra 
to Rivolgono te più sentite condo
glianze alla famiglia e sottoscrivo
no 50 mila lire per / Unità. 
Milano 23 marzo 1988 

Anna Amedeo Antonella Walter 
Viviana, Marco Ciprianosono vicini 
a Silvia, Jacopo Bianca ne) dolore 
per la scomparsa del loro caro 

ALBERTO 
Milano, 23 marzo 1988 

Guido Calvi Marco Ianni Fausto 
Tarsilano Domenico Torchia ricor
dano 

ALBERTO MALAGUGINI 
per I Intelligenza e la passione civi
le e politica che ha espresso Mi 
processo per la strage di P i u n 
Fontana 
Roma 22 marzo 1988 

1 compagni dell Ufficio vertenze e 
di tutta la zona Giambellino-Cotsi-
co partecipane ai dolore di Jacopo, 
Bianca e Silvia per la morte di 

ALBERTO MALAGUGINI 
stimato compagno 
Conico (Mi), 23 marzo 1988 

I compagni di S Francesco al Cam
po sono vicini al dolore di Oscher 
vendrame per la morte della su* 
car* MAMMA 
ed esprimono sentite condoglianze 
al familiari Sottoscrivono in tua 
memoria per / Unità. 
S Francesco al Campo (Torino), 2) 
marzo 1988 

Ettore Boracchl partecipa al dolo
re della famiglia per la scomparsa 
dell avvocato 

ALBERTO MALAGUGINI 
e sottoscrive per / Unità. 
Milano 23 marzo 1988 

Alba ed Ezio Tabacco si strìngono 
con affetto a Bianca Jacopo e Sii 
via nell immenso dolore per la 
scomparsa di 

ALBERTO 
Milano 23 marzo 1988 

Gigi e Carla Etteri affettuosamente 
vicini a Bianca e Jacopo piangono 
la scomparsa dell amico carissimo 

ALBERTO MALAGUGINI 
e ne ricordano la splendida ligura 
di uomo di giurista e di compagno 
Milano, 23 marzo 1988 

Il presidente Ubero Biagl 1 consl 
glleri 1 collaboratori tutti dell Istitu
to milanese per la stona della Resi
stenza e del Movimento operaio 
partecipano commossi a) dolore 
del democratici milanesi per I* 
scomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 
perseguitato politico antifascista, 
parlamentare giurista Insigne 
Sesto S Giovanni, 23 marzo 1988 

(compagnidiS Maurizio C 
si uniscono al dolora di I 
Vendrame duramente colpito par 
la scomparsa della 

MAMMA 
Porgono alla famiglia sentite con
doglianze e sottoscrivono par f f> 
riffa. 
S Maurizio Canavne (Torino), 33 
marzo 1968 

I compagni delta Sezione Pel •Fra
telli Musi* partecipano al dolora 
che ha colpito il compagno Rinit-
ro Lotti e familiari per n scomparsa 
del 

FRATELLO 

Bologna 23 mano 1988 

È morto II compagno 
GAETANO ZAMBONI 

Lo ricordano la sezione di Busto-
tengo e I familiari I funerali saran
no g,ovedl 24 alle ore 15 • Buaao-
tengo 
Bussolengo (Vr), 23 man» 1888 

Ci è mancato un amico tm compa
gno un uomo la cui rettitudine e 
rimpegno sociale e politico ci sa
ranno sempre di esemplo 

GISBERTO VAGO 
Fratelli Albertlnl 
Mllano-Capollverl 23 mano 1986 

COMUNE DI CROTONE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Bando di gara par l'appalto dal lavori di eoatruahna 
din. 1?aula Scuola Elamantara «A, Rosmini*» 

Guasto Comune indire licitazione privata con la modalità di cui «Ha 
lettera a) numero 2 dell art 2 4 della Legge 8 8 1977 n. 6 8 4 con 
esclusione d> offerte in aumento per I appalto dei lavori In oggetto da 
eseguirsi in questa cut i In adiacenza della lottizzazione Santa Mari» 
osile Greti* 

Carottafistlcha generali dell opere 
L Intervento consste nella costruzione di n 17 aule par 4 2 5 posti 
alunno con tipologia a due piani fuori terra con annessi biblioteca. 
auditorium palestra e mensa da edificarsi nelle adiacenze della tattli-
zszione S Maria delle Grane 

La superficie del lotto 4 di mq 10 6 0 0 mentre la superficie coperti 
risulta di 2 4 0 0 mq circa par un volume di 9 915 me con area a 
parcheggio di 4 1 0 mq 
La struttura portante a realizzata con telai In cemento armato Innestati 
in un reticolo di fondazione sempre armata I solai sono in leterocamen-
to di aitezza 25 cm le coperture della palestra e dati auditorium 8 dal 
tipo leggero sorretta de una struttura reticolare spallale mentre la 
copertura dalla mensa * realizzata con tegoloru In cemento armata 
precompresso 

Pareti e solai sorto opportunamente coibentati gli infissi esterni sono In 
acciaio preverniciato tipo «Secco* infissi interni tamburati in laminato 
plastico 

Impianto idrico ed elettrico sotiotraccia Impianto di riscaldamento ed 
ari* forzata impianto antincendio secondo normativa 
È prevista inoltre la sistemazione esterna dell area e le relative opera 
di urbanizzazione primaria 
L appalto è in unico lotto, dell importo a basa d asta di C 
1 8 6 0 0 0 0 0 0 0 ad II termina di esecuzione dell opera e stabilito 
in mesi dieci • datare dal verbale di consegna dai lavori In 
questione 
Noli appetto di che tranasi non \n sono parti dell opera scorporatili 
Oltre ali esecuzione dei lavori I appalto non ha ad oggetto elaborazione 
di progetti 
Saranno ammesse alla gara la Imprese iscritte ali Albo Nazionale Co
struttori per la categoria 2 e per importi adeguati 
Per gli imprenditori degli Stati aderenti alla CEE e non residenti in Italia, 
non è necessaria I iscrizione ali A N C 
Per partecipare alla gara le Imprese interessate dovranno far pervenir* 
apposita domanda redatti in lingua italiana ed indirizzata al "(Comune 
di Crotone Segreteria Generala» entro e non a i r e il termine di 2 1 giorni 
dalla date odierna avendo questa Amministrazione Comunale inviato 
oggi ali ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europe* il 
presente bando di gara 
Le Imprese che intendono partecipare alle gara nella domanda dovran
no relazionare sotto forma di dichiarazioni successivamente venti 
cablli in merito 
a) a lavori analoghi e quelli dal presente bando segui t i negli ultimi 

cinque anni di cui almeno uno d importo non inferiore a quello 
dell appalto 

b) ali effettiva d sponibilltà delle attrezzature mezzi d opere ed equi 
pagglamenti tecnici occorrenti 

c| al) inesistenza di cause d esclusione di cui ali art 13 dalli t e m e 
8 8 1977 n 5B4 

d) ali organico medio annuo ad al numero dei tecnici e dai dirigenti 
con riferimento ali ultimo triennio nonché di quelli facenti parte 
dell impresa che saranno preposti alla esecuzione delle opere par 
l quali dovranno presentarsi I relativi curriculum 

e) alle referenze bancarie attestanti i Idoneità f narwtane ed economie* 
el fini dell appalto 

Alla licitazione privata possono partecipare imprese nuntt* ai sanai 
degli artt 2 0 21 e 22 delle Legge 8 8 1977 n 5 8 4 modificata con 
Legge 8 10 1984 n 687 Per ie Imprese riunite e sufficiente che i 
requisiti di cui si punti a) e d) siano posseduti solo dell Impresa capo
gruppo 
Alle Imprese richiedenti 1 invita di gara swè spedito entro il 8 apri la 
19B8 e le offerte di quelle che intendono parteciparvi dovranno perve
nire entro e non oltre le ore 11 del giorno 2 7 apr i i * 1 9 8 8 
Alia gara sono ammessi ad assistere i legali rappresentanti delle impre
se concorrenti o persone espressamente delegate nei modi previsti 
dalla Legge 
Saranno considerate anomale ai sensi dell art 24 terzo comma dalla 
Legge 8 8 1977 n 664 e qu ndi escluse dalla gara te offerte che 
dovessero presentare una percentuale di ribasso superiore alla media 
delle percentuali delle offerte ammesse incrementata dal va lor* 
percentuale del 4 75 So giusto quanto previsto dell art 4 del 0 L 
27 7 19ti7 n 302 L opera da rea) zzare è finanziata con mutuo della 
Cassa DD PP a totale carico dello Stato ed ogni prestazione sarà 
pagata con riferimento alla normativa di cui al Capitolato Special* 
d Appalto 

Informazioni ulteriori potranno essere richieste per iscritto oppure 
direttamente nei giorni feriali e nelle ore d ufficio presso I Ufficio Gare 
e Contratti di questo Comune 
La neh està d invito non vincola I Amministrazione la quale può asclu 
dere dall appalto indipendentemente da quanto previsto dagli artt 3 0 
e 21 della Legge n 5 7 / 1 9 6 2 ogni concorrente che si trovi nella 
cond z om di esdus one previste dall art 13 della Legge n 6 6 4 / 1 9 7 ? 
Sono ammesse domande di partec palone fatte per telegramma pur 
eh* confermate con latterà entro il termine stabilito dal presente bando 
e contenenti tutte le indicazioni 'ichieste 
Crotone 11 marzo 1988 

IL SINDACO dr V i a c o m * F t o n t a r * 

l'Unità 

Mercoledì 
23 marzo 1988 
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